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Il Magistrato istruttore, dott.ssa Marinella Colucci 

VISTO 

il questionario trasmesso dall’Organo di revisione del Comune di Berzo Inferiore 
(BS), relativo al rendiconto 2017, redatto ai sensi dell’art. 1, commi 166 e ss., della 
legge n. 266/2005; 

la nota istruttoria prot. Cdc n. 2417 del 31/01/2020;  

la risposta istruttoria dell’Ente, di cui alla nota prot. Cdc n. 4143 del 27/02/2020 e 
allegati; 

la relazione dell’Organo di revisione sul conto consuntivo 2017, redatta ai sensi 
dell’art. 239 TUEL e trasmessa a seguito di richiesta istruttoria; 

CONSIDERATO 

che, tenuto conto della situazione finanziaria complessiva dell’Ente e di quanto 
riferito e attestato nel corso dell’istruttoria svolta, non si ravvisano, allo stato degli 
atti, ragioni per ulteriori approfondimenti istruttori e/o per convocare 
l’amministrazione in adunanza collegiale; 

P.Q.M. 

comunica, allo stato degli atti, l’esito dell’istruttoria svolta sul questionario sul 
consuntivo 2017, accertando che l’approvazione del rendiconto 2017 è intervenuta 
oltre i termini dell’articolo 227 TUEL (delibera C.C. n. 15 del 22 maggio 2018), nonché 
la violazione dell’art. 1 co. 557 e ss., della l. n. 296/2006 e dell’art. 9, comma 28 del 
D.L. n. 78/2010. 

Si raccomanda, in particolare, all’Ente di: 

1. rispettare scrupolosamente le tempistiche previste ex lege per l’adozione dei 
documenti contabili, al fine di assicurare trasparenza e chiarezza del quadro 
finanziario dell’Ente; 

2. stante lo sforamento dei limiti di spesa del personale, ex art. 1, commi 557 e ss. 
della legge n. 296/2006 anche per il 2017 (violazione già accertata con precedenti 
deliberazioni della Sezione, n. 387/2016/PRSE, n. 155/2019/PRSE, a cui si 
rinvia) proseguire con una costante e meticolosa attività di programmazione e 
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verifica della spesa per il personale, rispettando gli obblighi di legge connessi. 
A tale proposito, si richiede all’Ente di intraprendere tutte le iniziative atte a 
consentire il rispetto delle previsioni di legge, in materia di spesa per il 
personale, con riserva di verifica sul prossimo questionario; 

3. monitorare la gestione di competenza, stante il saldo negativo accertato per il 
2017, imputabile, secondo quanto riferito dall’Ente, alla carenza di personale del 
Settore finanziario; 

4. accelerare l’efficienza dell’attività di contrasto all’evasione tributaria nella fase 
di riscossione IMU, avendo cura di monitorare scrupolosamente il contenzioso 
ICI/IMU fra il Comune ed Edison spa, di cui si riferisce nel corso dell’istruttoria 
svolta.  

5. Accantonare nel rispetto dei principi contabili l’indennità di fine mandato del 
Sindaco, rammentando che la stessa va contabilizzata, alla fine di ogni esercizio, 
come quota accantonata del risultato di amministrazione, stante la disposizione 
di cui all’allegato 4/2, punto 5.2, lettera d), del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. secondo 
cui “anche le spese per indennità di fine mandato, costituiscono una spesa potenziale 
dell’ente, in considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le spese del 
bilancio di previsione, un apposito accantonamento, denominato “fondo spese per 
indennità di fine mandato del ….”.  Su tale capitolo non è possibile impegnare e pagare 
e, a fine esercizio, l’economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato 
di amministrazione, immediatamente utilizzabile”. 

Infine, con riferimento al FCDE del consuntivo 2017, nel prendere atto dei dati 
prodotti e dell’attestazione di congruità sottoscritta dall’Organo di revisione e 
inviata alla Sezione nel corso dell’attività istruttoria svolta, si raccomanda un’attenta 
valutazione dell’accantonamento a titolo di FCDE, rammentando che, secondo 
quanto previsto dai principi contabili, le entrate da non considerare di difficile e 
dubbia esazione devono essere oggetto di attenta valutazione e di idonea 
motivazione da parte dell’Ente e, in ogni caso, che “fino a quando il fondo crediti di 
dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo di 
amministrazione”. Dato l’esiguo importo accantonato nel 2017 a titolo di FCDE, si 
richiede all’Ente un’attenta valutazione sul punto, anche in vista della prossima 
approvazione del rendiconto 2019. 

Con riserva di ogni ulteriore verifica sui prossimi questionari. 

Si chiede che il Sindaco, nella sua qualità di legale rappresentante dell’Ente, informi 
il Presidente del Consiglio comunale della presente affinché ne comunichi i 
contenuti all’organo consiliare. 

Si chiede, infine, la pubblicazione della presente sul sito istituzionale 
dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.                                                 

  Il Magistrato istruttore 
         dott.ssa Marinella Colucci 
MC/em 
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